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Le cime facilmente raggiungibili in Valle d’Aosta per me si sono ormai esaurite, così, 
per  non  ripetermi,  ho  voluto  salire  alla  Becca  Pouegnenta  anche  se  il  percorso  è 
lunghetto (7,5 km) e il dislivello per me inizia a farsi sentire. Per fortuna oggi avevo la 
compagnia di mio nipote così ho attivato questo New One.
Si parte dal Colle S.Carlo (m 1950), non lontano da La Thuile, si prosegue per il Lago di  
Arpy (m 2066) e quindi verso quello di Pietra Rossa (m 2559). Di qui si svolta a sinistra 
verso il Colle di Ameran (m 2683) e quindi ancora a sinistra verso la cima (m 2827) 
raggiungibile in 19 minuti (!!), come racconta il segnavia al colle. Io ne ho messo quasi il 
doppio ma a quel punto ero un po’ stanchino (assai più di Forrest Gump).
Per inciso l’elevazione più alta(di circa 1,8 metri), e quindi la referenza SOTA, non è la 
cima tradizionale con croce, bensì l’anticima che la precede sulla sinistra, verso la 
quale non vi sono tracce di sentiero ma è raggiungibile facilmente con uno strappetto 
su prateria mista a roccette. Forse per una attivazione agostana sarebbe preferibile, 
visto che nessuno ci è salito quest’oggi, ma io ho preferito la cima solita anche perché 
una parte delle attrezzature già vi si trovava con mio nipote, assai meno affaticato di 
me.
La giornata prometteva di essere bellissima invece è stata SPLENDIDA così la fatica 
è stata ampiamente ripagata da panorami superlativi e da un ambiente ancora assai 
selvaggio e, almeno sino a mezzogiorno, quando hanno iniziato ad arrivare tantissimi 
escursionisti, solitario. Per fortuna la cima è ampia e consente il distanziamento e la 
privacy a tanti gruppi.
L’attività in radio oggi è iniziata tardi, quindi con propagazione meno buona. Poi ci si è  
messa anche la batteria che era già deboluccia in partenza e si è esaurita in metà del 
tempo solitamente impiegato.  Data l’ora e la folla,  non ho utilizzato le batterie di 
riserva ma ho chiuso con quelle interne dell’817. Così i qso sono stati solo 20 ma con 3 
S2S che hanno riempito il bicchiere oltre la metà.
Poi oggi era giornata da fotografie e da godersi il panorama, quindi pochi rimpianti se 
non quello di dover scendere al caldo e al Lago di Arpy, affollato come una spiaggia 
adriatica.
Un grazie al nipote Davide che mi ha alleggerito il carico sulle spalle e mi ha fatto 
piacevole compagnia.
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